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l’aspettativa di vita si innalza costantemente, 
traducendosi per quasi tutti in lunghi anni di 
vita priva della piena salute alla quale siamo 
abituati, ma non per questo meno piena e 
realizzata. 
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La conoscenza reciproca è fondamentale per un 
passaggio efficace di staffetta, di modo che dove 
ciascuno di noi singolarmente non può arrivare, 
giunga la rete di cui il corpo medico si circonda.
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Nel suo ruolo di soccorritore, il medico subisce il 
fenomeno del lutto in maniera reiterata.
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DEPRESSIONE E SUICIDI NEI MEDICI

• USA 400 medici suicidi all’anno
• Depressione 12% maschi e 18% donne. 
• Depressione negli studenti in medicina: 15-30% 
• Dopo gli incidenti il suicidio è la causa più importante di morte negli

studenti di medicina.
• Il timore di essere stigmatizzati, dato il proprio ruolo di medico, riduce di 

molto autovalutazione degli stati depressivi
• Suicidi completati ( 3 DDD depression/DEPRESSION, farmaci/DRUGS, 

alcolismo/DRUNK ADDICTION, Disturbo Bipolare, dipendenze, crisi
coniugali) sono più frequenti nei medici: 1.4-2.3 volte che nella
popolazione generale.

(Meyers M, Gabbard G., APP, 2008)
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Il nostro frenetico correre e affannarci per attività 
più o meno importanti, si ferma bruscamente
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Nulla sarà come prima



11



12

Oggi chiudiamo queste immagini a doppia 
mandata nelle mura di ospedali e case di cura, 
raggelati dalla paura
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Al MEDICO, dare un senso a questo periodo di 
tempo, che risiede al di fuori della comune 
percezione del tempo e dalle comuni regole 
dell’etichetta sociale



14

Nella società moderna, la salute «è tutto»
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Presi dal culto della salute
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Noi stessi MEDICI veniamo definiti FORNITORI DI PRESTAZIONI e la SALUTE 
è vista come un bene di consumo.
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LAMal: competenze tecniche, dignità tariffali, minutaggio, costi della 
salute…
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Nelle cure palliative, il paziente necessita più che mai di una persona di 
fronte a lui, che lo consideri una persona unica, che stabilisca con lui un 
rapporto umano. 
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Questi aspetti, che non si pagano, che sfuggono alla logica del consumismo e 
del mercato, sono quelli che hanno maggiore forza guaritrice.
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Il paziente rasserenato, usa il tempo per ricongiungersi con gli affetti 
familiari, ritrovare il bandolo della propria esistenza terrena.
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Arriva poi il giorno fatidico, in cui, il medico, l’amico, il risanatore, il compagno di 
viaggio, deve appoggiare per terra la valigetta contenente i rimedi chimici e la 
perizia tecnica, per potere accompagnare il malato anche attraverso l’ultima 
soglia.
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Resta il sostegno che può offrire a un altro essere umano come lui…
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